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COSA ABBIAMO FATTO

• LE INTERVISTE AGLI STAKEHOLDERS

• IL PUNTO INFORMATIVO

• UN INCONTRO CON DIRIGENTE SCOLASTICO E INSEGNANTI

• L’ ATTIVITà CON LA SCUOLA: IL SOPRALLUOGO PARTECIPATO CON IL CCR, 

L’ INCONTRO CON DIRIGENTE E INSEGNANTI, LA TAPPA DEL PUNTO INFORMATIVO 

NELL’ AULA RELAX DELLA SCUOLA MEDIA



LE INTERVISTE

• LE ASSOCIAZIONI:

La Racchetta - Riccardo Gaetani

Pubblica Assistenza - Marco Verdiani

Misericordia - Simone Peruzzi

• LE ISTITUZIONI

Polizia Municipale - Paolo Nigi

Istituto comprensivo - Gloria Bernardi

• LA PARROCCHIA - Don Francesco

GLI INTERVISTATI



LE INTERVISTE

• Che ruolo svolgono e come lo svolgono le associazioni per la protezione civile?

• Quali sono gli eventi che temete di più?

• Quale rapporto con la popolazione?

I TEMI TRATTATI



LE INTERVISTE

Le associazioni sono molto consapevoli del proprio ruolo e del proprio posto dentro 

il Coc e all’ interno dell’ organizzazione complessiva per  gestione degli eventi.

COSA è EMERSO

“Abbiamo un pezzetto di strada per andare a spargere il sale. Facciamo 
anche la manutenzione delle cataratte per vedere che tutto funzioni bene. 
e poi quando è necessario andiamo a chiuderle o aprirle”.

“Le varie zone hanno un’area di competenza. 
Noi ci occupiamo del centro storico”.



Non sembra diffuso un significativo timore di pericolo legato agli eventi climatici tra 

gli intervistati

“Gli anziani hanno sempre il ricordo del passato e quindi anche in maniera 
autonoma controllano il fiume”.

“Però tutti gli altri arrivati dopo che magari abitano anche in una zona 
alluvionale, non credo che ci pensino minimamente”. 

“Non mi vengono in mente fenomeni particolari o eventi eccezionali. Nella 
mia esperienza personale non vedo particolari criticità.”

“Secondo me i cittadini non hanno particolari timori”

“Le grosse emergenze le abbiamo avute con le nevicate”



I cittadini vengono rappresentati prevalentemente come soggetti dai quali non ci si 

aspetta un atteggiamento pro-attivo soprattutto in termini di consapevolezza e 

auto-protezione. Più diffusa è la richiesta di collaborazione attiva nella 

manutenzione.

“Chiederei alla popolazione di non ostacolare. Spesso il cittadino pensa al 
suo bisogno e non al quadro nel suo insieme”. 

“Quando interveniamo ci dicono: “bravo” però sono i tipici cittadini 
italiani… tutti diritti e nessun dovere”… sembra tutto dovuto…”

“Il cittadino potrebbe aiutare. Il cittadino dovrebbe pulire il marciapiede”.

“La resilienza è indubbiamente è un principio giustissimo. Sulla prevenzione e 
sulla segnalazione funziona bene e va stimolata, mentre nell’emergenza ho 

qualche dubbio… si tende sempre a guardare sempre più “il nostro”, 
ancora di più in una situazione di emergenza.”



IL PUNTO INFORMATIVO

• 2 MERCATI – FIBBIANA E MONTELUPO

• 400 GUIDE DISTRIBUITE

• INTERAZIONE CON CIRCA 100 PERSONE

• IL SONDAGGIO

• LA MAPPA

IL PUNTO INFORMATIVO



LE IMPRESSIONI “A CALDO”

IL PUNTO INFORMATIVO

In generale i cittadini non hanno la percezione di vivere in un territorio “ a 

rischio” . La memoria degli eventi passati – allagamenti, nevicata, sisma – emerge 

solo se stimolata, anche rispetto agli eventi più recenti – sciame sismico di 

dicembre.

I più anziani invece, che hanno vissuto l’ alluvione del 1966 hanno forte 

consapevolezza dei rischi del territorio. 

“In questa zona del paese (Piazza Unione Europea) non ci abiterei
nemmeno se me la regalassero una casa…”

““Infatti in questa zona ci abita solo gente che viene da fuori…”



IL SONDAGGIO: COME SI INFORMANO I CITTADINI?

IL PUNTO INFORMATIVO

21: sito e social

10: TV e giornali locali

9: non cercano info

1: forze dell’ordine

Nessuno telefona in Comune (!)

Il sondaggio è tuttora in corso sul sito del percorso partecipativo.



IL SONDAGGIO: COME SI INFORMANO I CITTADINI?

IL PUNTO INFORMATIVO

Non sempre si riesce a comprendere la fonte delle informazioni su internet. 

Alcuni cittadini hanno detto si essere aggiornati da gruppi fb non istituzionali 

– ad esempio “ sei di Montelupo se...” .

In generale non viene fatta distinzione tra fonti “ ufficiali” e fonti “ non 
ufficiali” . non si fa caso ad esempio se il sito consultato per i meteo è privato 

– ad esempio meteo.it - o istituzionale – ad esempio lamma.

Per quanto riguarda le emittenti locali, Antenna5 risulta la più seguita.

“il meteo di Antenna5 mi sembra più esatto perché riguarda proprio 
Montelupo”.



LA MAPPATURA DEL RISCHIO
LE INDICAZIONI RACCOLTE SULLA FOTO AEREA CARTACEA 
SONO STATE RIPORTATE SULLA MAPPA INTERATTIVA

LA MAPPA INTERATTIVA, ACCESSIBILE DAL SITO WEB DEL 
PERCORSO (SU OPEN TOSCANA), PUO’ ESSERE 
IMPLEMENTATA DAI CITTADINI



INCONTRO CON DIRIGENTE SCOLASTICO E INSEGNANTI

LA SCUOLA

Nella sala della Giunta comunale è stato organizzato 

un incontro con il Sindaco e i tecnici del Comune per coordinare la redazione dei 
due piani di emergenza – quello comunale e quello della scuola - che sono in fase 
di aggiornamento/revisione.

L’ obiettivo del lavoro, che sarà svolto con la partecipazione oltre che della 
Dirigente scolastica anche del responsabile della sicurezza della scuola e dei 
rappresentanti dei diversi plessi scolastici, è di esaminare insieme le procedure e di 
armonizzare il contenuto dei due Piani.

Il lavoro si svolgerà in due successivi appuntamenti per poi confluire nel 
laboratorio di discussione del 23 marzo.



INCONTRO CON GENIMON

LA SCUOLA

In occasione dell’ uscita del punto mobile al mercato di montelupo abbiamo 

incontrato 3 rappresentanti dell’ associazione di genitori “ Genimon” .

Le interviste realizzate individualmente sono state utili ad analizzare le 

procedure di comunicazione tra la scuola e le famiglie attivate in caso di 

emergenza – in particolare nel caso dell’ evacuazione per il terremoto dello 

scorso dicembre.  



SOPRALLUOGO PARTECIPATO DEL CCR

LA SCUOLA

5 membri del Consiglio comunale dei ragazzi, accompagnati dagli operatori del 

centro, da una rappresentanza della Giunta comunale e da due facilitatrici di 

Sociolab. sono stati protagonisti del primo sopralluogo partecipato alle casse di 

espansione della Pesa.

I tecnici del Comune e un tecnico del Consorzio di boonifica hanno illustrato ai 

partecipanti lo scopo e il funzionamento delle casse di espansione e lo stato dei 

lavori dell’ intervento di messa in sicurezza attivato dopo la frana dello scorso 

anno.

I ragazzi hanno documentato il sopralluogo scattando fotografie e hanno posto 

domande per approfondire il tema.



LA TAPPA DEL PUNTO INFORMATIVO NELL’AULA RELAX

LA SCUOLA

Circa 100 alunni/e delle prime classi della scuola media Baccio da Montelupo hanno lavorato 

con due facilitatrici di Sociolab nel punto informativo allestito nella stanza relax.

L’ attività proposta - 50 minuti per classe - è stata così strutturata:

- Breve introduzione sul percorso di partecipazione e sull’ importanza del coinvolgimento degli 

studenti; 

- Proiezione di un breve video appositamente prodotto sugli eventi più recenti che si sono 

verificati nel territorio comunale

- Discussione di gruppo 

- interazione con la mappa dei rschi

- Gioco delle carte sulle norme di autoprotezione da adottare nei diversi eventi



I ragazzi hanno lavorato con attenzione e interesse e l’ attività è stata molto 

interattiva.

Gli studenti hanno mostrato di ricordare con precisione non solo il sisma di 

dicembre – che li ha visti protagonisti dell’ evacuazione - ma anche gli allagamenti 

del 2012 e 2013 e la nevicata del 2012.

Hanno dimostrato di conoscere i punti critici del territorio, contribuendo 

all’ implementazione della mappa del rischio con indicazioni molto puntuali, e le 

principali norme di auto protezione.



I SUGGERIMENTI RACCOLTI FINO AD ADESSO

• Favorire il coordinamento tra associazioni per l’ implementazione razionale del 

parco mezzi e delle attrezzature 

• Coinvolgere le associazioni  nella definizione delle modalità di partecipazione 

attiva dei cittadini al sistema di Protezione civile

• Studiare modalità più efficaci di comunicazione dell’ emergenza tra scuola e 

genitori valorizzando il ruolo di tramite dei rappresentanti di classe

• Elaborare procedure per gestire l’ utilizzo dei cellulari dei ragazzi durante 

l’ emergenza

COME MIGLIORARE IL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE



• Allargare il percorso di partecipazione e sensibilizzazione ai dipendenti comunali

• Ipotizzare attività di formazione e di sensibilizzazione per gli addetti ai mezzi di 

comunicazione locali

• Analizzare e valutare le informazioni veicolate da canali web istituzionali e non 

istituzionali per andare verso una comunicazione coordinata

• Ipotizzare la realizzazione di una applicazione meteo/gestione emergenza 

specifica del Comune di Montelupo



Report a cura di

sociolab


